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PARMA 

25 quintali 
di anolini 
per l'oncologia 

In una settimana, grazie a una 
originale staffetta solidale, sono 
stati prodotti (a mano) e venduti 
25 quintali di anollnl. la tradizionale 
pasta all'uovo rlpi�ma dell'Emilia 
Romagna. Protagonisti 
del progetto, 160<? volontari. 
La staffetta ha toccato le cittadine 
in provincia di Parma: Noceto, 
Sorbolo, Salsomaggiore, Tortlano 
e Fidenza e si è conclusa il 1 
dicembre In piazza Garibaldi a 
Parma. Un lettore cl segnala «Il 
clima particolare dal quale era 
Impossibile non essere contagiati». 
A coordinare la staffetta, 
l'associazione «Parma Facciamo 
Squadra». Nelle diverse cucine 
si sono alternati, giorno e notte, 
volontari di ogni età, «in una catena 
dove ogni anello è stato 
essenziale» si legge In un post 
su Facebook. I fondi raccolti 
sosterranno il Nuovo Centro 
Oncologico di Parma e l'Oncologia 
di Fidenza-Valo. L'importo sarà 
moltiplicato per quattro da Barilla, 
Chiesi Farmaceutici e Fondazione 
carlparma. 
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o 
Facehook 

Raccontateci le vostre 

storie sul profilo 
di CorrlereBuoneNotlzle 

o 
Twiltcr 
Commentate e diteci 

le vostre opinioni su 
@corrlereBN 

@
Instagram 
Le #BuoneNotlzle 

per Immagini su 
CorrlereBuoneNotlzle 
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• 
La bufala 

• 

Il Black Frlday? Sarà una iniziativa consumistica, ma 
non ha origini razziste. Invece c'è chi ha diffuso la 
notizia secondo cui la giornata degli sconti pre­
natalizi sarebbe nata con le vendita «a saldo» degli 
schiavi negli Stati Uniti. Una bufala. In realtà, si tratta di 

una giornata in cui i negozi fanno sconti per invogliare 
i consumatori a comprare. Quanto al nome "black", 
all'origine del malinteso, sull'origine non c'è certezza. 
Secondo i più, fa riferimento all'inchiostro utilizzato 

per annotare gli incassi. ) 
Dialoghi social 

Un gruppo di genitori con figli portatori di diverse fragilità vince un bando pubblico 

Il progetto prevede di recuperare i volumi scartati dai privati o da fondi di biblioteche 

Catalogati ed etichettati, vengono messi a disposizione in luoghi pubblici del piacentino 

Lamiabuonanotizia 
Missione Bool( Box 

Il mestiere dei ragazzi 
che salvano i libri 

di BRUNO BEDANI • 

I 
n un Paese dove sembra che la burocrazia sia sempre pronta a 
ostacolare tutt;e le iniziative, vogliamo testimoniare il risultato 
della nostra piccola e giovane associazione. Siamo un gruppo 

di genitori i cui figli sono tutti portatori di qualche fragilità. Appe­
na è nata, lo scorso marzo, abbiamo deciso di presentare un pro­
getto pensato per loro e partecipare a un bando della Regione Emi­
lia Romagna per un finanziamento alle Associazioni di volontaria­
to. La scadenza era 1'8 luglio. Con nostra grande sorpresa abbiamo 
ottenuto i fondi e il 12 novembre è partita la bella avventura di 
«Book Box». I nostri ragazzi, aiutati da educatori professionali, 
utilizzano libri provenienti da donazioni private o da fondi di bi­
blioteca e, dopo una serie di passaggi che vanno dalla scelta alla 
catalogazione, dall'etichettatura alla suddivisione in categorie, 
provvedono alla fornitura in postazioni precedentemente distri­
buite sul territorio. Queste postazioni sono sistemate in locali 

Ci·siamo sentiti 
in dovere di collaborare 

con le strutture 
pubbliche che attraverso 

attività educative, 
formative 

e di socializzazione 
seguono i nostri figli 

pubblici e privati (ambulatori, uffici, case di riposo, palestre, bar) 
ed i libri possono essere presi a libero prestito senza vincoli di nes­
sun genere. La fornitura sarà periodicamente implementata e so­
stituita. 
I ragazzi sono seguiti da educatori professionali che li aiutano ad 
acquisire sempre più capacità e autonomia per rapportarsi al 
mondo del lavoro. Viviamo nei comuni di Rivergaro e Gossolengo, 
in provincia di Piacenza, e le nostre amministrazioni sono state 
partner nell'iniziativa fornendoci la sede delle rispettive pibliote­
che per svolgere l'attività. Il progetto durerà un anno. Ma la nostra 
speranza è che possa continuare all'infinito. 
Ma come è nata l'esigenza di creare l'Associazione Genitori Futu­
ro Insieme? I nostri figli si conoscevano da tempo, perché frequen­
tano un Centro Socio Occupazionale del territorio piacentino. Noi 
genitori ci siamo sentiti in dovere di collaborare con le strutture 
pubbliche che seguono i ragazzi nel loro percorso di sviluppo e 

perfezionamento delle capacità relazionali e di integrazione. L'at­
to costitutivo dell'associazione dunque porta la data del 2 marzo 
2019. Nel mese di maggio la Regione Emilia Romagna ha emanato 
per il secondo anno un bando per il finanziamento e il sostegno di 
progetti di rilevanza locale promossi da Organizzazioni di volonta­
riato. Abbiamo deciso di partecipare con l'aiuto del Centro Servizi 
per il Volontariato di Piacenza. Abbiamo subito trovato l'appoggio 
dei due Comuni, del Centro di Pubblica Lettura di Rivergaro, del­
l'Associazione La Matita Parlante che già aveva sperimentato il 
progetto in un'altra zona del piacentino, della Pubblica Assistenza 
e dell'Associazione Scout come appoggio di volontariato. Grande 
emozione quando in ottobre nell'elenco pubblicato dalla Regione 
c'era il nostro «Book Box: Lascia liberi i tuoi libri avranno un'altra 
vita». La buona notizia è che quando si riesce ad applicare una ri­
cetta vecchia come il mondo, sinergia e collaborazione tra soggetti 

Sono seguiti da 
educatori professionali 
che cercano di aiutarli a 
raggiungere l'autonomia 
Il progetto durerà 
un anno. Ma la nostra 
speranza è che possa 
continuare all'infinito 

portatori di competenze, storie e passioni tra loro complementari 
indirizzate tutte insieme verso un obiettivo riconosciuto e condivi­
so, si ottiene il risultato voluto. 
L'articolazione dei compiti favorisce il lavoro di squadra e per­
mette ai ragazzi di ampliare gli strumenti di apprendimento e ma­
terialmente il proprio raggio d'azione e conoscenza del territorio 
in cui vivono. Lo sviluppo del progetto li porterà a recarsi nei luo­
ghi di distribuzione dei libri. È un percorso che li aiuterà a consoli­
dare la loro identità, a rafforzare l'autostima e sviluppare un'auto­
nomia personale, faciliterà l'indipendenza e l'inclusione sociale. 
In parte, ricalca l'esperienza lavorativa ed è una meta importante 
non solo per i giovani ma per le loro famiglia e la società. https:// 

. www.facebook.com/BookBox-Rivergaro-Gossolengo-
115412903229903/?modal=admin_todo_tour 

*presidente dell'associazione Agenfi
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Direttore responsabile 
LUCIANO FONTANA 

RCS MEDIAGROUP S.P.A. REDAZIONE E TIPOGRAFIA ELISABETTA SOGLIO (caporedattore) 
Rossella Verga (caposervizio) 

Vicedirettore vicario 
BARBARA STEFANELLI 

Vicedirettori 
DANIELE MANCA 

VENANZIO POST1GLIONE 

GIAMPAOLO TUCCI 

Sede legale: via A. Riuoli. 8 - Milano 

Registrazione Tribunale di Milano n. 268 
del 27 settembre 2017 

© 2019 COPYRIGHT RCS MEDIAGROUP S.P.A. 
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di 
questo prodotto può essere riprodotta con mezzi 
grafici, meccanici, elettronici o digitali. Ogni. 
violazione sarà perseguita a norma di legge. 

Via Solferino, 28 - 20121 Milano 
Te\. 02-62821 

RCS MEDIAGROUP S.P.A. DIR. PUBBLICITA' 
Via A. Riuoli, 8 - 20132 Milano 
Tel.02-25841 

Pubblicità: Sara Monzani 
Marketing: Marco Quattrone e Beatrice Rotta 

In redazione: Fausta Chiesa. Paola D'Amico. 
Paolo Foschini, Antonella Gesualdo (grafica) 

Art Director: BRUNO DELFINO

Progetto: redazione grafica 
a cura di Michele Lovlson




